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Trent'anni fa l'assalto della banda Giuliano ai lavoratori 

Quel giorno 
a Por tei la del la Ginestra 
La mano del bandito fu armata per ricacciare indietro il movimento dei lavoratori uscito vitto
rioso dalle elezioni per il primo Parlamento siciliano - Undici morti e 56 feriti il bilancio dell'infame 
aggressione - Raffiche sulla folla inerme e festante - « Anche qui fanno la guerra ai poveri... » 

Tre giorni pr ima del la strage, a Saracino v ic ino Monrea le , nella fattor ia di 
Giovanni e Giuseppe Genovese, Salvatore G iu l iano r icevette la visita del co
gnato Pasquale Sciortmo che g l i portava una lettera. I due si appartdrono, les
sero insieme quel la lettera e poi la bruc iarono. Dopo, Giu l iano disse al Geno
vese le seguent i paro le: « Dobbiamo dare una lezione ai comunist i , è venuta 
l'ora della nostra l iberazione ». E oh mani fes tò qua1 era la sua idea, spara---
contro coloro che avrebbero preso ^oarte alla festa d Portella dona Ginestra 
Non è stato possibile accertare da chi fosse stata mandato quel la lettera. (Da -
la sentenza del processo di V i terbo cont ro gl i esecutori ma 'en jM de^a s^a^e , 
3 maggio 1952). I 
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PorUl'.a dciia Ginestra, 
Primo maga-o 1.M7. 11 pia 
noio e aiein.to 'li folla fé 
stante Sono 1 braccanti e i 
conturiuii. le donno e i ramz 
/.: sai.ti dii Piana de; Greci, 
da Sa'i Giuseppe .Iato e da 
San ('ìpiiTi'Ho per rinnovate. 
dopo Li luna.t e oscura pa
re rito»: I'.IM :>ta. l'antica con-
^uC'.drno d: r.tiovai s,. a i i 
vo.ta i .nino ni r !,i fe-tn «'« 1 
lavi o m'unto a la pa'tr i » i 
r , a i i taiii.-'.' .n:n p:\uia 
p i: lav a N:< n!,t U-u nato il 
Uh d i a - n'ial'-ta d' «"olitone. 
.1 •(.•ulat.ito d. . \-\i-'.- . 

Ma è fi -tu riopp.a. <|'l< 1 
£ 1.1. S f» -'i a-a.u <''i( MI . i 
\ 'lo" a -t : ,i:>;i ' t d'i - : a «''" 
il ni in i d.i. 1 
po'n a"i i lo/ «il 
Pai lenii :.'o 11 . 
-i 11 n'«i!ii .a ve' 
u ì ta. i en'o'ii i, 
fronte aarui «i 
ini ntatu il muto :nd pi ".don 
"-ta. .1 dapp.i <le.;a 1)1" E' 
•i cifi'i'- ! i ina i j . ' i : m/a i « 1 ì-
t.\ a a cornuti -ti o -<K .ali-t.. 
e i <ri i -.--a. la pio-petM a d: 
a:i:ia_;, 11 . .itti a\ ( r -o una ae-
-• «un- di moi rat i a del!'.rito-
rullìi.a. la faine di ti rr.i e la 
-< te di libertà — co»i .-i è 
« 'pre--o Togliatti :n quei 
a «un" — del po|w!n siciliano. 

La folla è impaziente. Son 
\ i nati a l'ai ti Ila con lo bini
li ore e «.«il carr.. a p'edi e a 
cavallo e a dor-o «L mulo, co: 
b.iiiiij.ni. cantane! >. Sull'erba 
M muna'u pane, formaggio e 
fave treccile mentre -l'atten
dono. per il tradizionale co-
ni'zu). ì compaani che deb
bono venire da Palermo. 11 
-ole «.amine.a a bruciare su 
«lucila terra nuda che si -dar
li a a ridosso donb a^pri co
stoni della Cometa e delia 
Pizzuta. Allora. »en/a p'ù at 
t- udore, -ale -ulla pietra d: 
Barbato G.riseppe Si-hirò cal
zo. .Ì.O. M'gretano della se/'O-
iii .-ouaii.-ia di San Giuseppe. 
La folla, >par-.i .sull'erba. ->i 
•.•aduna in trotta intorno a 
.'i . .-: f.i fitta intorno al sa
cri» -a-.M». F.t'.u. e indifesa: 
tri berr-ualo -'curo per Sul-
\.l 'ore G:u!:uno e al: altri 
und ci band ti app >-tati sopra 
e due monta une, ni face.a e 

alle .spalli- delle» gente, con 
mura, fucili «la guerra e una 
intruglia pesante. 

« Cari compatirti lavoratori. 
.••ìarno qui rutiliti... s- ha ap
pena il t t inpj »li d re Giusep 
;...• Schirò. e tiri colpo, subito 
s- au.to «la una iaffica e da 
a!':i aruppil. «ì spari, gli 
M- ca le parole :i sola. Qual
cuno -->rr «le *• Quando interi 
: botti — racconterà anni do 
:-i MI.a vtcv.i.tita a; giudici 
•i. \ iterih) — battivi 'i manu 
cnteida: e la' fie.ita che spa
rami. ci {'ti.t-t a ilio fnoniH ». 
Ma Vincenza Lotta non ha 
n-nriKrio :1 tempo d. crede-
n- alle t-ue stesse parole: una 
raff.ca le stronca le gambe. 
Accanto a le: cadono ferite 
gravemente due b.mbe: Ce-

V u t ".'.i a 
i ne i «i-u ' 
ni.et! «i. toi n ateo 

i - a i l , i , . ! , ' . I ) . 

ii i amo un p.e>-o 
rap do. 

Girolamo Li Causi tiene un comizio a Portella tre anni dopo l'attacco di Giuliano 

UNO SCRITTO DI GIROLAMO LI CAUSI 

La belva scatenata 
L'celoman: de. la .strade, .sU.la '(Vote 

d^ la Sic:'..a ; apparve un drammatico e 
l'io do t-d.tor.aie d: Girolamo L. C'alia. 
II p ie t ifoso caiio dei comur.i.st: &;c.'.ia-
il., i-compui-so propr.o «il.a v.a-.ia d. que
sto '',0. ann.'.er.sario dell'eccidio. aia co 
a .e\.t, ;n quel commento a ca.do, tutt. 
: nodi fondamentali proposi. dal ca.-o: 
co:i'pro.-c quo.io — tori inquietante an
cora OJZ - - d«-l ruoli) do. co^.dde" (cor
pi soo.trati ... Ma ecco quel the scriveva 
Li Ceca-. il 2 macino ltHT. 

<. Tutto il inonda civile frenerei ciano 
rj ntl.'upprendere del'.u ferocia ]red la, 
iisumanc, con cut a'- Piano della CPu? 
stret — luogo caro <• amato da: contadi
ni d> Pinna dei Greci, di San Gi't-eppe 
Ja',t e «/' .S'H't Cipirrel'.o per aiem a-col
ta lo Un dal /S9/ la cada, umann. pacata 
tìuiu'.ii del''upo\toli> del socaliatno -.re-
'mio S'cola liarbato — ->o'io ?r«fi «;'>• 
fit'.ttuu a', tuo'.o bt"ibi. donne, vecchi. ;:o-
rciii ' moientn. da purle d: -icari arma 
!: ii'i "tùiuy'.iuinci e nio-cìiet'.; clic ioni:-
icnono IUOLO attediale per b<-n venti nu
mi'.- -ul'.a folla !>:!eni:o-a e te\to<'i rac-
•j >!ia attorno all'oratore che celebrala In 
Fe-.i'> del lai oro .. 

'Sconfitta sul terreno della demarra 
Zi':, delle ci'ile. competizuin--. la ca-tc 
Jo>n.nanfe della nostra I-ola ha mina-

l'.o^in ente, freddamente premeditato il 
».'«'•'() (/; proroonc-io'ie e di aagre»<i:onc 
.•<.'(.*io le ione del lavoro, contro le ba
tte e ine tot .e che hanno voluto, con ie 
•'lecctn; del 2» aprile, niamtettare il loro 
profondo, dec-o desiderio d: nntiova-
nienio .. 

'Ma la '•tuia del'u belva .-catenata e 
\tn( >c!'i ariette contro lo Stato italiano. 
-.onfro in nuota Repubblica dell'Itulta ri-
•.or.'fi; ed e la più genuina e belluina 
e-px ssiane di co'tie le torze del blocco 
KV'irto e dc'la \'ia roma wntata. la ma-
i-'.t. intendono l'Autonomia s"n':ana. 

• (.itiui al nuoto Stato lepubblicuno e 
'iet-.vi ::':LO. guai alle torze che domin
ilo ai-tcurare hi Mimata del no-tro Pae-
<e se tion rantoleranno l'appurato della 
po'- ri. delie pubblica amminv-traitone. 
del'-t inag:>tiatura per garantire civiltà 
e inetta alla nostra /so.'o' 

•< I.e forze del Blocco del popolo, e con 
?•»••• tutte le forze sinceramente dento 
cr.'n'.i-'ff t- amami ael cune proare$*o del
la Siciliu. sono g:a tnobilttate e sono de 

:/.-[', insieme con le forze della civiltà 
e del progres-o dell'Italia tutta, a impor
re :n energico, decisilo interi aito del go
verno per schiacciare la testa ai crimi
nali e!*'' blo'-co agrario, per eliminare 
'la."i-i-la la bella scatenata che ha no
me matta ». 

.nipt tlio-o e i. .io! : o plot. e->-ii 
i 'ie M :o!i 'a S i dia il, Unii 
und.alo ilii,).>4ui : t a K il ino 
mentii della '. qu li.t/.oiu- del!,» 
iho'i.-iv'i a. '.:'! molili ntn 
t -": emani. Me tra\ ag ..Ho --e 
- peti-a e'ie l'mlx-r'ai il1 Sa 
\o a h i :icr un in imentu rac 
«. olio i'.dt a <l. lare ;i. oprili 
«ii li'l-ola la -Ma u'tima >p.ag
ii a K' i niotni alo de,i un-on 
ti a «|i- b: a, e an'i t- dei ur i 
tad Hi :M\ or. i ->'i un pro-P 
j. o .̂i t apii « u >iun:sta i mnc Li 
t'ausi t -,aia ni . neH'autunno 
di 1 "lì a \ ilalba. a pagali 
col salitine l'aver os itti «iiiiia 
le a parlare pioprui nel io 
in «li i e. no «Iella maf a (Imi 
( aio \ .//ini ) i ap.u e d: aid: 
«. a ''e ui.ii sl)o, i «i • mi't etti i 
;>-is:t.\ii al tr.nl z «male rdiel 
1 sino d: ulti), -.empre si; mu
le e ngatinate; e qu.ndi «lei 
travagliato atlettnaisi «ii una 
av aimuardia proioinlamente 
nuova e sicura. !•".' il momento 
«io' deelVU Gullo sulla coiii.es-
sione «lolle terre incolte, che i 
feudatari vedono come hi fi
ne «lei loro secolare potere: 
non a caso un Pani ilo Gen-
t.le strepita allarmatissimo 
dalle i-olonne del mugg'or 
quot diano delia borghesia 
settentrionale «lie * questa è 
In tecnica preparatoria della 
riruluzioiu' •. 

C'è ancora un dato che va 
tenuto saldamente- la venta
ta s]< :'.'nn:-ta che il separa
tismo lui bruciato jxr tre an 
ni in un coacervo di intercs 
si cuntrudd ttor._ acvtnna a 
tr.i-foimars- — «ira ctie t- sta
to conquistato lo Statuto di 
autonomia — m un proci sso 
più solalo e sano, di enianci-
• >.i7.one e <ii consapevolezza 
ili-ìli* iTiai' , ] aj classe 'lei 
i'oiH'razKiiie che avrebbe vo

luto ci.v !«Ì0! a S 'cha «lai I 
resto «le! Paese, per 
una Vandea. 

'arni-

Le madri e le mogli delle vit t ime nella piana di Porlella subilo dopo l'eccìdio 

Il primo capitolo 
dell'eversione 
Delicatissimi settori dell'apparato dello Stato coinvolti nella vile azione con
tro i lavoratori a Portella - Chi sapeva della strage - Il processone di Viterbo 

' - pi.Ui'i ap to.-i .k .a -.l.a'.e^.a Uc. a "a ns.o.'.i- . ila ,;:o timi lì: «antt- i msi mostruosi' / CiettClcra/.. i.l. •-• : e !n.u.;a'-i ci 
- c ii".'» . ' . .: l'ot't-'ì'a. \ \ !,a trama ci- ^«.i.ita . ' i ic t l .o di-, j s: -t,ij)Ti blu- di tronte .n\ impri-ssionanti »• ullnmenti :iisp:e 
1. miglili» '47 luci sono co. ivolti -oliamo band t.stiiu t ma'ia, t liabii. a TI ' ILI - il: (|UatU<' ojgi -a sv«il!it- -OÌI.I ; nostri «icni 
eou l'i-s. n z . i e alimento dotili interessi ant:p«ipo!an di H'.iL'ra- ; - - poi. ,II:I al proce-,-0 d: Cat.iiizaro - - i-ui evinti già via
ria • • (i-l!a «test'-a mori iii-ioca. «iiiaiiinqiiist.i .• di-mucr stutn.i. 1 siiti a l'ora, i- u.a allora sejn.iti dalla volontà d r<- ic-are 
Nella ti ini >onn lOtivolti an he. •• sino a! «silo. d. Icati.s- | ,e.d.«:io ii min,mento d-,'le mas-.. ,• .1 DI-O.-I -,.» di r n:,«iva-
5.mi sitto: ' dell'apparato «lidio Stato d.\ - i inpu , ne' dopo- ' montn «!•'. P,.e-e 

si M-iT.i. ••••.'rodati dalli DC. Settori e'ne hanno de! r«s!«) ' ('< -on«i ii'i:i,«-ros --.-n. e ' ,"n,i . t . prima e do!>,i la sti.iL'e. 
n i ruolo «1, v -i\o n ' f a a carriera di Tm .iliiu G;ul..::•.-..•: I « !•.-• •• v. I.T.I ' I I». »•-:.. t.t il.-":< i-.nii . i> <•.:;;-•:: .-.;::,• <!-.•';• ;;:;•• 
lìd quando ',:-,•. .i ni i li-- «1 v-tr. il * ri' di M.ritea pre i- pi r-tu'- \ ri- -i |io tic. ,;i u.o.o. 1.» fredda dit. rnrnaz.une in'i i u: a.ti 
a.s-a.lta '.-' ( .a iur t «io! Lavoro e brucia .e MV.IIIII coiiK'in.s--- j ,.ri.e.ili. i-pitto:'. H'ii.-ra". pa"-riti masi.strati 'e «vrt unente 

• K.il..sl« : a quando c-aiitrattano c-on l'aita ma!'a ' i sua e sopra tutti i o-'.o'.» a'nirtio un m'.ni-stro dell'Interno) manovrano 

•J111.Ì a i t o . , i 

polmoni trapassati da due 
pallottole; e Provvidenza 
Greco, dieci anni pure lei. 
colpita al volto. 

m m • 

La strage è e inilnci.ra. Il 
p..inoro è una trappola in
fernale. Non c'è un riparo. 
ì carrett. -o:io l'un c i fra 
gilè trincea, pi r pochi. Tor
nir zzati, mul. asini e cavalli 
spezzanti le cavezze, travolgo
no omi: cosa, rendono pai 
difficile la fuga. Ma ciie sijn -
fica pò; fuggire, e dov'è pas
sibile fuggire, con le m ira-
tile che vomitano fuoco inin
terrottamente dall'alto. su 
quella futa macchia d'uom.ni 
che va arrossando del suo 
sangue la nuda terra di Por
tella'.' 

Tragico silenzio rotto dal pianto. 
dai lamenti e dalle imprecazioni 

Quando le arni, taccono. ' 
àvtyo venti m.nut; d. rabò.o j 
sa sparatoria, u . p.anoro j 
s>ra.a un tra^.co s:.enz:o rot- | 
to -olo dal p.anto delle don- \ 
ne e di : bimbi, daile impre- j 
c^z or.:, da: lamenti, e da un j 
graia acut.s,.n>a clic r.echeg- [ 
jiera per ore. < A li poveri 
pura 'era ci fanr.u 'a gi.er- j 
ra ». Kco"»!: : pwereddì, le J 
\ "timo p-ucre della strage ' 
e .e a do--> di malo e s.i: car- J 
r t t l . vi-.-r..:;•>) .ir.ano ira-por- ; 
ust. .-.-.. p-„••'.. Ospedali dei | 
p.'-. s. i«o\e .irivora non 5; sa j 
nu.l \ «itila ir jsi i i .a: è ino:- • 
ta Ktà/.i I-i Fata, « îto an- I 
n . la fronte >pjvi.aia da un 
io . .» d mo-i netto; e caduto 
G.ovatr.. Cr.fò. dvxl.ci anni. : 
e «latro di lui è caduto Lo 1 
ri nzo L). Mag^.o che ancrora j 
::•-».! ne ha fati, sette. Ed è 
r.m.ista S>J! prato, gì: <acch: 
grandi ar.-ora aperti e il eoo- ' 
re traf :to da: colpi, anclìe I 
Marlin r. te. Cli-sceri. Intorno 
.-.r.sin ozzano c.nque fiali, un 
a.tro è anco-.» nel vertre «iel
la m.idro. K Mino marti pure 
G.vanni Mejna. Frar roseo 
Ve.-.:.. V.to Allvtta padre d. 
Ce c-st aa. e S t rafa» La>car.. 
e Fiiip.w l). Salvo: brai_c:an-
ti. cor.tad.r.i poveri, un bot
tegaio. 

" Undici ?ono : morti. 0 cin-
^uantasei i firiU. Hanno pa

gato per tutt:. Hanno ;)a .̂-.:i» 
per : -1 .i_ir,;.-.:n.l.i tlie dice: 
giorni prima avevano dato la 
v.tiora ai 151.KC-'. Hanno pa
gato per i m.lle e m.lle pro-
tagon.-n del pr.mo. grand o-
so irrompere del govane mo
vimento contadini lanciato a 
rove-ciare i vecchi rapporti 
di classe sulla terra e a li
quidare le strutture feida'.i 
deii'lxi'.a. E Panno pagato, so
prattutto. per la caperò.a vo
lontà dtl rnirvi'o s'cil.ano <i. 
cambiare le «o-e. e d: csm-
b.arle faccrisio Uva anche SJ',. 
la cop.qui.-tata <tuiori«im:a re-
g onale cne p.:ò essere ui.o 
strumento «i; r.nnovamtnto. d; 
progn sso. d 1 b-, r 'à. 

« » • 

Chiare appa.oc.o qu.is. su 
b.to le .~vsponsabì.;ta ma-
ti-r.aà di', cr.m.ne: so r.on 
altro perdile ia banda G u 
liana e zeppa d'.nfilirat:. d. 
sp.e a! -old.i liei carabin.-r: 
e della po!:z a c u — -1 f f : -
i . i .n i i . - . 'u rlcranna »o,o 

pur itnportante sentenza di 
Viterbo per cogliere le evi
dentissime matrici di una 
strage altrimenti mcompren 
s-.b.le: e insieme per aver 
chiara l'unità di intenti che 
lesa te purtroppo continuerà 
a li gare per moiti anni) que
sto atroce delitto al ma-sacro 
ti: tanti altri lavoratori, di-
nuoiit; braccant. 'i e contadi
ni. e.sponinp. i.omun.sti. socia
listi t anche cattnrci 

De! re-to. meno d. due mesi 
dopo — :i 22 guano, e mentre 
.i pai diffuso quotai ar.«i del
la Salila spiega iu-^ugoso e 
c->mpiac:uto ciie « Gudia.ic» è 
centro il comunismo ? — ] 0 

Messo t re di Montelepre > in
terviene a stroncare ogn. ar-
t.ficatsa i>>lomica firmando lo 
assalto alla sezione comuni
sta <it Part.n:-o <v: muoiono 
tiue no-tr: c-ompagn.: Giusep 
ne Ca-arub:a e Vincenzo 
LOJ.T.onui e attaccando con-
tempiraneuintnte altre e n-
q io soci, del PCI. t u t e r.e.-
la zona n.\ iu: contro:.ata: a 
Car.ni. a Sin Giuseppe, a 
Monreale, a Borghctto. a C:-
n.s;. 

Ma c i . ha armato la maro 
d. G:u ian-1 tra-formando que
sto i aviatore dei poveri e 
r.enico dei ricchi » (come lui 
ste».-o s. def n.jvc nella let
tera a Mommo Li Cau-i rioì-
.'ago-to '47 e :e à.ì .1 v a ad 
.1:1 orma: not>-.mo e fonda 
mentale c a r t o l o » nella pun
ta ei. diamante della reazione 
antioopolare e anticontadma? 
Cai .ha Lrnialo. e per conto 
di qua:: forze. : ' b gi etto cne 
ord r.d la strano? Cu. aveva 
ingomma ir.tcres-e <* dare uri 
monito d. - a n i * a: l.»vora-
tor. -.c.i.an:. a«ì arre~tarr.e 
io slam.o innovatore, a <of-
foc.irr.e la -e'.i d. « u - t . z a ? 

Il proCt-so eli V.tcrbo con
fermi ra 1'.- Monza ri. man-
dT-.t . ancie -0 ia -e i / r iza 

inissionato la strage, e che 
.sia resa piena giustizia. E' 
necessario che sia così, e che 
reatino insoluti gli interrogati
vi più pesanti che urgono al
la coscienza p o l l a r e : questi 
interrogativi restano infatti 
cimisi nel groviglio di com-
picità. di connivenze, di al
leanze poi.ri he allacciate, -e 
non solo perfezionate, ali'in-
domari. «Iella -trago qu.i:\io 
la IXJ accoglie n«-l no verno 
«lolla Resone propro 1 r.ip 
presentarli: «b qu< 111- for.t ere 
ì"e<- A.o avevano «-.curam-"n*i 
iaiii!r.b,i io .1 nr^ iiiizzare. 

» • • 

E- c«>. qui sta i. st-n-o d. 
quo. cne accaddi; 1 1. muti 
u.o a Portella: un avvert:-
mo-ito. certo; ma anche una 

Lv forze deH'agrar.a. e i 
urupp: pai.l.ci che IÌ,Ì e v o 
mingono ahnicnto. intui-eono 
i pericoli m-iti in quanto sta 
arca.trn<io: avvertono che la 
posta ;n gax-o è per loro de
cisiva: e mobilitano i gruppi 
tradizionali di mafia da un 
lato. 0 il banditismo di più 
fresca origine dall'altro. (Giu-
lian«i è bandito per aver uc
ciso un « . .rab.nere che deve 
sequestrai gli un sa«co cii fa
rina). Più monta la lotta per 
la terra o la ai'jstrz a. e pai 
s" nton-ificano le rappre.sagiie 
e le i.nit'i/i : a lìaucina (Pa
lermo' vane ammazzato Ni
cola Azot . - u r i t a r . o «i, Ila 
C imi ra di", ia'.o,.»; n Santa 
N "ìf.i (Trapani) G n-e:)::e 
Fi ::,!•) ' n e d.r.go la Fcderter-
r.i : a H i - : 'Caltari.s-itta 1 il 
iiovane iap.1 contadini» P.no 
Cam.ller.; alle porte di Pa
lermo : fratelli Raja: e Ac-
1 ars o Mira al a a So a« ca . . 

m r.iv-.iv p'.rcbó il band to 0 ormai bruciato ed e n u o s i r m j e .1--1-.o tda-m an .-v.l'ipi): dea', «•venti xivnndo un'isp razione 
tapjiargi: la Ijicea. , ,• u , i OLICI elio sono "«-satin opposto «le- «ompiti t-tituz «» 

E' u ,«t -li. eie d. prova gi-norale di quel'u « otiipen.iraz.oia- 1 ria i cu 1 s,. -,„,,, , ;, , ,„,,; , V, d a m o «lunquo ali uni «lt questi 
tra crini na'.tn politica ^ versante reaz onar.o dcili iipiiaraii j momenti sulla -corta delle ci. mimose dentine e 'parlamentari «li 
«ie'.'-i St.-M « n«- -ara •.•>-! e. ali nte ih À\, anni Si--,iuta e Sit- . Gn.ilau.o I.- Cui.- . «I- : v i ' b 1.1 di 1 pro.es-<> «1: \'.l« I!M) ('.'il ".Vii 
tanta. Quo-ta co-i .enz.a -"orici «lell'e sp.-r enza sic. i. .1:1,1 «li al ) contro a. est-, nor: mater.aà «ù ll'ie. .«i.o. delia d-K-umenta-
iif. .1 in . - i i l i r i i J;I .I ' i n a e n t i i e pré/ :«i , s . i p- r r. a n i . , n . i , *••••>•• ".11 - - I . t a • :i 'tHI dalla < onimiss mie Antimafia. 

1) Chi Sapeva della StraOS / d : T ^" ^otoCiuliano- Me- ; cr(i;.'n cn.-t'.aiiit. -e >u->le che , ri i- fa. sbali»r«lit«i: \ Ma che 
' . , " . . . . . . SO alle .stretti-, più tardi Mi-- j e, /'ie"ti«i»'i</ da. cordo d, . gi-K-n giochiamo'' Perché que-

l r a 1 poetiis-simi tes.unoni 1 s a n a s o - t er ra che il nome di j quanto cogito ,0. c„-, <;]>> -1 « >tt hanno contatti con un pc: 
— la mattina del Z7 apri t CHuliiino tome autore della ;,,„> nacijtcarc la Si-ulti «• T j -:" gm^o del ministero che 
le. quattro giorm prima della 1 , , r a U t . p l i e n , M , , t„ f j l t i , . ; | / / f i f i | J (ji n .,„ t . . S l . , / r < . „ f W , r i „ H r o ,„ c a r l n ,„ 
strage - dei momemo .11 cui ; iU < F r a i ) ! l l w l I o i : „,., , > r . . rff, >U) cimHH„u, K • a . s f f ; t a ' , . 
Gru! ano r:ei-vo lordine d. an- m < l de!l'«H«'id.o. n..n «IOIM 

^mro untiti1; « 'v^ i ^VX', ^ 1 ! ^ • ^ «^ M°' ^lm0n ' 4 ) L'amico Procuratore 
v.-.t«ir,- F- rr» ri. Ì.'I'I-.I Fra Fi ITI ri -Ti:.i n!«i to ;*>.•«. a • -^-' ' '" ' '"• "• «'teurge , , L « , E infitti 1 non eiano vautune: 
D.avolo*, «-raa-tolano la'atan ' «»,iii». j . , . n un nii*:-. r <»-o • / u n '•' ''-"esca, e ai'.i.s,.- ^.|• P. ! «> -te--o \«-r«!.an. eia a sua 
to Sino a (piallilo in---- pr • • :i ; I # ( ., r,,(K(, T % K - , t . ^),- 2at. i "' : " ' " ' ' !>•'" «Lvea-i'•• i-i ne , voS'u mi da ture d. anco: p u 
ina i.i-ta. -i o na-e.i-i.ì .. Fi • -,,unenti' pi--at«» ;> r le arni.. ! " " ' " m*»:'i,'e [»- r G1.1Ì ai.«i , i l . vati r.if^xi: 1 • «li Gin..ano. 
r-."•/». Ne t.i.-na l'boro. .:: ./.•> • - ,y. r , r : . , r i . , _ da' 1 ,r . : i:.o ; *N" ' ' ' ' , , ! 1 < ••'Hid.-r« - 1 atid. , P.-r-.no « «.• 1 .1 Pr.K-urat.iro _ • -
a .1:1 nulla ii-tu «Lll'I-a. ttor- [ ,]. , r . ,ra;iiner. G .itil'.m'wrd.). ' r ' " - r a '•'••' altro_ lsj> ttor.^ a- | raialc pres-<» la C ,~u- d ap 
a»-i« :ait-«li Ps Ett«)ri- M----1 

•.... «.... LI pr..:.!,;-., «i, , .ura 2 ) La causa deli 'anlicomu-
ri in La Daiuia G:u:,an-i i r. ' 
f- r.nie -'-'ni mo-s.i. F» rreri ìlì^mO r -

1 1 iiuiiiw — ( , . .., . . (.;, non 
mostra d. adeinp.ere (.mi r.M. . . . . 

•nip. 
ta efficienza rincara o. Pos-

, ha bisontio di meo ulori e cm-
t 

ne: a'e di PS. C.ro Veni.a >:. \ JKIII» d: Palermo. Ematim le 
C"<> tu., cert.i .'.iior m-m«iri «!• ' I ' h . s-n: tutt. la'M «iavv io 
.1:1 a.a aro -cudfcci.o ci una 
ni.is-.-r a «1 Ca-U-ÌVi.tra 1.1 c«-.i 

<!« Ila .-ie--a pasta, ab amie. 
d allo ! «orda deh'iiomo e! HI .'•.! 

(ìi il.a'.o 1 • i,ipe>mafia Iau «. ! fatto fuoco (K'r- no sui b.inb-
z10Mn.11 fn (|jel!'(Kv,i-;ni!-. J a Porti ila. Questo Pili, ad 

uà 

« Chi dà il voto a Garibaldi 
non avrà né padre, né madre » 

«iii.'-o l'exi ..1 o. I. m r. ,-tro di 1-
l'Interno Maro >>ce«ba n i .n 
ogni « aso molta fritta d: 1;-
qu:dare lo -pavinto-i del ito 
come un ep^odio di crimi
nal.tà comune, e Questo no'i e 
un delitto politico >. procla
ma in Parlamento mentre tut
to dice il centrar.o. Non ci 
sarà bisogno d: attendere U 

si i.T. tira a p: elide re atto 
tk. r«m; tait. <i.»i luaantenen 
te e eug.no «1. G:ul an«i. t»a-
spare P . - .o l la : : monarv.l.-
ci A', .ita d: Monte reale. Cu-
s-mar.o Gt!a-o e Leone Mar-
cae-rti.o. .1 democristiano Ber
nardo Mattarella. Ma potenti 
forze poi impediscono ciie sia
no identificati con certezza. 
e pan.ti, quanti hanno com-

E le v.oltnze s".ntcn.-.f ca-
u-i man mano tiic- e. si av-
\ .c.na al g.ori.o delie elezx»-
:;; reg:onali: .1 successo de. 
Bloco del pipilo alle amm-
n:strat:ve di p«ir!i: me*i pri
ma ha me-sso molti in allar
me 1 t chi vr.ta Garibaldi non 
avrà r.c padre né madre ». 
è la paroia d'ordine ch2 1 
capi mafia far.r.o passare di 
òorao n ix>r£oi. ma ha dato 
lo -pror.o a moli: aitr: ci.e la 
penali.ma «l'iruti.-.a d: qjel-
,'apr lt- cur.tr.bu r^r.no a fare 
ancora p.u forte 1 > s« a era-
mtnto eh i.a s:n.-tra nn.t •. 

D:-.-'i a uTn. d-»i "« c'ez.o 
-.; reao'.al — n questo cli
ma. :>.r q ;e-to ci.ma — o"-
co l'i ce.ii «1 <i. Porte.la: v.-is 
lezione, ma arxiie e -oprattat-
to n a mos-.ì c«lco'a!a a la 
vol.p.o per creare .e cunei/o 
n: «i. m ' t -.i\.ii raz one «lolla 
- t .a/.one. per A^r, il'are e x 
it- p-'-- b.i t.« «1. ur. _*tr.• rr«i d 
larda un..t«i. 1 in'.- r-r.dtre 
;> jtto-to r.iv.ranle :. paltò 
tra DC e aar^r: e.1 e tanto 
luna o/ian'o gii a.tr. .-.viva 
no ir.tercs--,- :» s'r.r.aert p-r 
svuotare l'a.jtononi.a e creare 
ceni un.i barr.era tra i lavo
ratori e gì: ob.ettivi di rina
scita e di emancipazione pre
figurati dalia carta statuta-
r.a. 

E questo puntualmente av-

! '• 1 •'-! . •: C« i t o 1 - - ( ; ; , ; , , :> , : ; 

i'-ir.-api v.il. . i,.p- della DC 
dei prezzo cu. qutsta u;Kra-
z.on; 1rr.p1.ca: e-ipr.re non -o 
à") .e propr:e res;x(n-ab:l ta 
ma anr.'i'- quelle d: eli: pri
ma d: loro ha gestito gli 
eventi. E" un pitto scellera
to cne iornsponde alla sal
datura tra le forze eonserva-
tr.c: di i cap talamo italiano 
siìpravv:-s:;te alla cata^t•--.»"e 
«le! fa-onrv.. « la reaz ore 
a_rar:a me-.- ri on ile. 1 fatt. 
d. Portella non furo:;«i al.oT-a 
un avvenimento parala lo :.i'. 
iv-r.ti ri.iz.onal. cne -eanaro 
m la r-'.trur... da pòrte ''<•:'•* 
DC. rteilui ta ant fa-/\- a. 
ma r.e ì\;run«-i uno de ali ap 
pori: nt-ie-s-ar: e p •: emble 
m.i ' .u. Ma HIXV al.or.-. Por-
' il .a :"•! .oid t i — r a pr-, z o 
-a eìii arar.<ì«- mo-a.co re-ta 1 
rator-.-. m-i ogg la co.-c--n 
za r. :ov a « on cu la S.c ' 1 
— f-.-to a. "rt-nt'arn: d. 1,,-1'-
f«ir.'ii ite a ic i t m ioni- i 
n.a al; u-d e : « aelnti — a 1 »-d » 
a:ia r»ag na ».» iau.n.is.i .U , 1 
maga.-i '47. e un l.-'bu'o ri 
iato a. ' i butlaara per ia sv«.: 

ta ' . .nlara e d. mocral.tn .'',-:-
1 Pao^e t - gè 

ubile dunqie «he :n.n abbia j ' ; d , " l ' - t ™« Pu;^.,^P";'} '* *'" -1; | a:v««)tar.., md'.anat. . g.udici <l: ! e-mp:-. . ha coman iato la sua 
nformaf. Mes-anad. quelch- ! 41\v M antio qu,..«n .a « <.cc a , Viit-rb... - cuit'umarjì,, un wi- • carr.era d: rruigi-trato a To 
, .lava pripirarKi.,' - W , . . ••''• , , , ' , - w " » r - ' . '-^o dov nb!)-- j .„ , .„„„ , :„ . , , , . , , Vt.riU,,,... ,„ ,. \ r . . , . ( „ w ,,, f t r , . „ , r l l U . r , ! : a 

po-MuilCK rileva .-ub:'o L. ! V" 1 ' I> " - r r a a. 1 ra q H - • 1 ,„, , .„. . , , . . , r „,,.-;„,,,,». ...» ; : <-, ; ;a An'on.o < .ramsi. l o - . -
Causi ali 1 CisUtuinr.-- * 11 \ v. *•' add.r.ttura a c'u-rne..,. , ..,. ( „n due liirer-c 'p. dita h '• anala t-m- c-stensor<-. teisi «o-
}vm>U:i-<r. , p-.'-.tico in SViLn J- l h J- ^••"•^«•>v.\ de. Cori>j ! ; , , . t„u, , .„ ,.,.,_ . . . „ ( i M . , ; ' ,, (<. ( , , . , . . , „ , , . , , ; , . , . . u . r / , , r . 
•• d-r<-.'.- urwi * dnV'i-;.en<.rc r.orn ri prt -vone b induismo ' ,.,,rf,-,, .,<>J4"a>jfo72o'> ',• ( 01, cut ; d.ue. a .< h.- d, vergognosf- # 
Wc-an : -. C'i. è «-•.,-!,.-'<-;• '. 'CFRH» . ri at«. aj.n-ista p - r 1 e; , , ; , . • . , . ' . , , ; , , . - , -, /,-,-;.-;•. ,, • ; , . . . ,"•• M .,., ,„. di «oudai.-n 
ila li 1 s<-/ito bilie i -.10 w-i'i'i "-'" ! ' ' 'e-1.» ai t ri- ti. Mon- : r •lei are iti t.r. a'd.cra , dt M . - '. a ( . I . M » il onera, « he a\i v.i-
trt m'ami: prima. Mi ss,i.u '•;.•. ' < v l , v ' . ' - 1 ' "-« -empre 01 1 -,,-'-; . . . . ; •., ,, ,-, u , , ,., : , , . ' lfi . ,_,. . . , , , , , . , , ,. „,.,., t-u ; r 
i»ma::«lat.i il fuiKo delle irup "•< fan- arrivare mf-saaa a". ; - n .. 

p»a rea.e <«»n'.ro m:naturi » 
«••»nt.:din: a Rie-;. ;n »p>v.n. .a 

t r . f o 'li .1 O I ! . . Ì . 

no ;>-.r'i 1 ,:> i"u a: m'iti «l. ,! 
• aaosto M ) r il patK- <• «O'.'rO 

li _'J . -.1 J . E-. KÌi.iU nii nt» . 
!.:-)a«it--:..-n',- d. G ulano. G,-> 

-sp-tre P.-c ..".tu E -),- r a t .e ' . , '• .- .-: . , ^.-ri,.'- ,,-iV . , che il '. do;,, tr.iit'.mt:: il iK-m:ce» pr:n 
di Caitan.s.-vtta. laiei'-.-d.-Kie ' i.a.o.-osi- r.-po-tt. * ( hnlcAo 1 .-,:,; \nr,. « ..«!• L : a. n i-i sic ; «aia.i- .- p-r P.li -r.-r.pri- 'o 
tr.-dic: <--J1 se>:ato. . rr.mi/ ' por ' " -:.a -(ritti:, t i c - t, , .-,-,<,, rj',!t r.,r.i,, ,-,,; r.;,;,;--., [ - - . ! . ' , , . , . (; . . . . '„, ,[.,.„ j f ; . r 
7V

Tr . . i - • ' <!i q . ^ c r i - . M - t i G ^ : , ! • , : ,. <.., ! a'ivan.s- nv» .-'a. - : .1 ; v or.lr..-.i tlmde-tinamen-
Davvi-ro n«m •• stato ;• 11 «»r ; ri-o ass.cir.if.doa.. d"o-->r. - - . - . d; P i a r m o . Mirzat.o. I :e WT\A pr.nia \olta sollecita 

rnato :n tt-mi>»^ Cirio è- v 'n ' • 'i -uà espleta dt-ir<s'r'- . » •: v , , . , , , . , '-<.- di-.tó \ \ i'am:--o Mess ,n.i ,-» fi--.ìre- un 
la s'.«-s,, - . ra ridila -'.raa-. :- , rw. gira',:.a di .••..«•r. ; . . . . ; , . , «;,.- - . n . > ., . , . . • - . ; . 1 :,•:«).., .::>:nV.am« fi"<r - liro-r-
r. utirt ri.ri <>:i«- <i t-nii rgi-nza , u'-e ;^r tei. ; cr T«T;f-i pi 
a.la P.-i fi f :ra «!, l'a t-n'.n. , T.i ',cr.te e 
M--s,tr.a aff»\-m« ««ni < e ir- / ; i/'iMii-i'-it'i,1 

s - r i . » ,1 . i , . - . t . 1 : . • :«) .o a p p - r i t . 
r i 1 c.",<ir::i.i.: <U . . a ^ t :»iZ»o*.i tr-iti , di vitto' * .irebbe 

err't. 1 .- a i a tr.» .-:>:,: :>'.!.! '».«•.! 1 i :>ruire 1 cr-he -are1,1^ di 

V ' . ' i ' / c < •.:'-,Tt > . . 

, a < - i i 1 1 -(^ . - : : • ' . - • • . - : . ' , : , . :. . « i v o •• - ' M : . , « • « n 

P .:. G. j . a'», e a a iff f a.n.«-.ti '.'.-., iio.v ìtl.a .-'.--.Jt «i. P«r 
ti ..a. Lt-ic;n.i '• i -« rt ••> ief'»••«• <!. •-.«-.n-rart 1-, - . ' :-iz «. 
-e 1 <:. bl«>- -.are la f i n v / " •• «1 ai a-cerno rta.x.a.i • r.e-
r •> ( i ' i ,i5i il w \ . «1. .«.prie. Mi -i-1 1,01.e-,u, ..-, a .'< - i 
s„-i.r..z.i.':ie d e a -." .az.n..-. ;a ,>«r"at«i <\ .•: -.\ «ìa: ira Ta a^ra 
r. e DC <e. .1.. rei rno •:. «),a s*o o.ixi.i. la DC r.a a--'.4.;o 
.1 r .-i.o ì jyTo'.'ao.-.'.-'a 1, •• a o «iforza c 'v la r n>.«>-«.-,» ir.i '«-i 
:a d'-ì barai.":-m.i wi^iitn > <•• tr. n ranci 1 f---«- • t"? .te :r r 
ii-«iar dacea;*) 1 -«•'• il ,„!--•> .-.1 t> •:• ;,..; co...i .t..".'i .-.-te 
:na maf -iso. 

G. 1..<•;.•« avvili. ;.-1:1111.1 ; s;.;om ci. , i p.-.ijri --,;«i -•> -z 
zana n'o. 1 :«ir-e -mi •.."•! - . .« ,-Ie ,» eiianv-rr,. i.ir'.o «Hi .-'.: 
;> r -i;*>,i,-.o ci Ir..a - ' - - a " . ' d i (re a«, avi Va «i.i'O fi.'/a 
Comi- ri «a re? l.y ..-aite «le: r « hiam: ». n a. -mo G. il.a-o 
«io ii!> ri' 1 «K iri .. : ,'to ;>-r t..'.to t rivo ta '..< -.1-1 f. rx .a 

P'-e li Dcr.o ; G il .!-.,, C«i-n d.\, < ira > e.--

A L Ca.- . :•• p .'JÌI. • a:\i : *• • i :;r * i'am-'i'«- li -o le : ' - ) . 
j.-.m.i • r- -.a -r.i;i,n tar i . , a '. :."« , i.onr •] *!'.'!) 1 u'.or', rf;f 

."i hanr. , .uri,::., ai dvi.t'o e r'.e -.'e; di abb-ivl'imii > e '• tra 
dtrait'f t. G. j..-.i:io r« p. 1 a i«e: a-, 1 i .ri-.i;» v«V- //.t e..-, .il 
'n«.n.ent.i. q.. » 1. i.-.o a ,1 ; « a _,«.:"a:zi: * S u-ihu 1 uo'c t-irt; t ur 
, ,i,,re _ -. r w . „ peri','- io /,, re- ;;•, nell'ini jf, , 1. Mi « , .o 
.ir... « i - i 

•1: 

' • •n i l rmi 'n i tla'o n..'..«»• .'.P'« .01 «li ..,"e 

Pagna d cura d i 
Giorgio Frasca Polara 

•Vii d. « om. i u t a e d « O'K o,-.-i :i/r (• ;.i! «nelle f,"o. e 
r. u fn i tva rji:r.d. t«.-i im'«»'r:i!i ad aiiire «mi < n.art zzi * 

r.j-ir- .-or... . M tior, cri. r.i- «n l.'a:ipa-.r«i n-nress v«i ele.io S\:-
"•>. 1 «'• .. a'»vi-r:i«j ,'<ii..i',«i -, ':-«« ii- 1 < onim.-s i»n .re - - !«••-
ii-ra.nii ir» < «>m-ii -- ' ina ' i - a.i.i mafia .1 «-idi, t re «i (i ,1 
..,.rn .I'I alla :-i.il a u-, M;(« , o-a : \!bano de, R r,!,P 

. ->•:•;:/., •*.!-., re-«i p"r-"n , in.ii , .1 r.o'.V di 1 li inai •> aO, 
e i .1 «.e:-«ir-i m r« r. 1 ,- <• -«ily'a.i- «hi « i,, t-mo «in • tr.t >:-
n i r. P-r . .z> 1 de! biai . to P,-,-.i't.i va. p.u t..r 1 la Ire c i 

mt.m i.i'.r.i 1 «-.ir.-r.i . - mlxil «: <(_-l ,̂ ,t« n- uff.e....e t:.e lo -ara » :i .-a t -t.-in.na P.-n r.ze «uvonu ,-a eo.o",:ivi,o. 
avtv 1 bla.ni_.il p.-.jniLtie.iioali i:n,»j:. .1 , il e-;»a":--i, «pia-tra.. j L . ,a au i i ra 'e . ,! pr.fi".., d Pa..rn.i. Vuoilo V.cari sarà :v> 
e .-..enz.«i E la rovi nte -iaai.ev dea-i a--a.li a..e l a s t ' n . e <• j innato nipn ik-l.,« pi.Zi.i. il iii.ii.st.-o «lo.l'Interno Marni Seel-
«leali apau.Ui al.e rxiltuaio tir. • arab.n.t .-. i(iaspar.:io P.sv.o" ' ria - - che alla Carni ra sa..t .ra :i fal-o di Stato del «conflitto 
ta non manca una -ola 0. qui *»,. ,mpr.-« : (k r m.i«iv.-r-: ra I a t H „ I . — s.,ra ;»,. ;* .-fino pr. -.dente <!el Consial'o. prima, 
pdan.ente ha 1 la-capas-aro «1-1 -.10 a n n o colontiel.-i Luca e prosn'ente del Parlamento euro.-h-o. Più paziente, la maf» 
eou cui continua a m'ontrars: ,«n< iie m« n:re mu-j.orio ali un J non ha rincora f.nito «li far .contare alla Sicilia e al Paese 
m.ni del CFRB>. , ; a cambiale in bian« «> contrattata :n quo. ij.unu. 
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